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Il santuario di Eshmun/Esculapio. 
Campagna di scavo 2018

Alessandra Marinello, Matteo Volpin

Abstract
Nel corso della campagna di indagine 2018 gli scavi condotti dall’Università di Padova si sono concentrati nuova-
mente sul pronao (saggio 1) del tempio di Esculapio e sono state analizzate le evidenze più antiche dell’area.
Per le prime fasi del santuario, le evidenze sono rappresentate da due strutture murarie parallele, costituite da bloc-
chetti lapidei legati con terra cruda; in fase con queste sono state identificate quattro diverse stesure pavimentali, 
costituite da argilla cruda e bruciata o schegge lapidee.
La seconda fase è rappresentata da spessi strati di argilla, che costituiscono il collasso delle strutture murarie della 
prima fase a formare livelli di obliterazione delle precedenti strutture.
Nell’ultima fase è documentata la grande ricostruzione del santuario, come lo vediamo oggi, con il pronao, distilo in 
antis, affacciato sulla grande terrazza mosaicata. 

During the archaeological excavation in 2018, the University of Padua excavated in the pronaos (area 1) of the 
Temple of Aesculapius and started to analyze the more ancient evidences of the area.
The first phases of the sanctuary are represented by two parallel masonry structures made of stone pebbles held 
together by clay combined with four different floorings made of raw and burnt clay or stone splinters.
The second phase is represented by thick layers of clay, which are the collapsed walls of the first phase, and layers 
of cancellation of the previous structures. 
In the last phase, the sanctuary was reconstructed in the current shape, with the distyle in antis pronaos behind the 
big mosaic terrace.

1. Introduzione

A termine della campagna di scavo del 2015 le indagini presso il pronao del tempio di Esculapio erano state 
temporaneamente interrotte. Infatti tra il 2016 e il 2017 queste si erano concentrate nell’antistante terrazza 
mosaicata, poiché interessata dai lavori di restauro ad opera della Soprintendenza Archeologia, belle arti 

e paesaggio per la città metropolitana di Cagliari e le province di Oristano e Sud Sardegna. Tale operazione ha 
consentito mirati interventi di indagine archeologica al di sotto della suddetta terrazza1. 

Nel 2018, al fine di comprendere le fasi di costruzione e di vita del grande santuario, sono riprese le indagini 
presso il pronao del tempio (saggio 1, fig. 1). 

Il saggio è stato quindi ampliato verso ovest, arrivando a un’estensione totale di 7,30 x 4,60 m2. In quest’area 
del promontorio del Capo di Pula, su cui si imposta il santuario, la stratigrafia non supera i 70 cm poiché il banco 
roccioso sale di quota. Per quanto l’area del pronao sia ristretta e la stratigrafia contenuta, lo scavo ha evidenziato 
la presenza di diverse fasi che testimoniano periodi differenti di frequentazioni e di utilizzo dell’area.

Alessandra Marinello

1 Riguardo agli scavi sulla terrazza mosaicata (saggio 2, 3 e 4) si veda Bonetto, Marinello 2017, pp. 150-151, e Bonetto, Marinello 2018, 
pp. 121-134.
2 Non è stata indagata completamente l’area occupata dal pronao per problemi di tempo, così come non si è arrivati al banco roccioso nella 
porzione più orientale del pronao.
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2. Le prime evidenze

La fase più antica si imposta direttamente sul banco roccioso (US 94)3 ed è testimoniata dalla presenza di 
un piano d’uso (US 84, fig. 2A) costituito da schegge compattate di pietra arenaria e visibile solamente per una 
piccola porzione a nord-ovest del saggio. A obliterazione di tale piano, è stato messo in luce sulla porzione ovest 
del saggio uno strato depurato a matrice argillosa molto compatta (US 82) che conserva le tracce di contatto con 
una fonte di calore, identificabile nell’US 83, che lo ha indurito e compattato ulteriormente. Tale lacerto di punto 
di fuoco (US 83, fig. 2B), collocato presso l’angolo nord-occidentale della struttura US 57=69=88 (vedi infra), 
poteva essere collegato allo strato US 82 come piano di calpestio.

Questi piani vengono tagliati da US -89 per la fondazione di una struttura muraria (US 57=69=88, fig. 3). Il 
taglio di fondazione è visibile solamente per una piccola parte, nell’angolo nord ovest del muro; quest’ultimo 
presenta andamento nord-sud ed è costituito da blocchetti medio-piccoli di arenaria e andesite legati da materiale 
argilloso. Dal riempimento della fossa di fondazione (US 90) sono stati recuperati frammenti ceramici di età puni-
ca posti di taglio e aderenti alla struttura stessa. Ad est di US 57=69=88 si rinviene un’ulteriore struttura parallela 
alla suddetta e di uguale fattura (US 56=76, fig. 3). Tali murature sembrano essere lo zoccolo di due muri che in 
alzato dovevano presentare materiale deperibile4.

Successivamente, il piano US 82 e la sua porzione bruciata US 83 vengono sigillati da uno strato argilloso (US 
79), ricchissimo di frammenti ceramici, principalmente di età punica e in percentuale minoritaria riferibili ad età 

Fig. 1 - Nora, Area Santuario di Esculapio, saggio 1. Pianta di fine scavo 2018. 

3 Come si nota all’esterno della struttura templare, anche nel pronao il banco roccioso presenta andamento discendente da sud verso nord.
4 La costruzione di muri di questo tipo è già ampiamente attestata a Nora (cfr. Bonetto 2009, pp. 79-141). Inoltre l’US 60, identificata ad 
ovest della struttura US 57=69=88, costituita prevalentemente da argilla cruda, è stata interpretata come una parte del crollo dell’alzato della 
muratura.
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Fig. 2 - Nora, Area Santuario di Esculapio, saggio 1. A) Piano 
pavimentale US 84; B) piano pavimentale US 83.

romana. A sud insistono su tale strato due lacerti di battuto in argilla (US 77 e 78) di cui il primo si presenta in 
aderenza al muro US 57=69=88. In un secondo momento la stesura di un nuovo strato a matrice argillosa (US 70) 
oblitera i due lacerti di pavimento per la posa di un nuovo piano in arenaria sbriciolata e compattata (US 64), an-
ch’esso in convivenza con il muro US 57=69=88. Si riscontra quindi un rialzo dei piani d’uso con mantenimento 
delle strutture murarie in una fase di incipiente romanizzazione, come documenta la presenza di materiali afferenti 
ad un momento successivo all’età punica5.

Matteo Volpin

3. La prima fase romana

La fase propriamente romana vede lo spoglio delle due strutture murarie parallele (US 57=69=88 e US 56=76) 
e la loro conseguente obliterazione tramite la stesura di diversi strati chiaramente funzionali al rialzo delle quote 
(fig. 4), in un’area precedentemente connotata da processi di accrescimento meno intensi. Tali strati presentano 
matrice argillo-sabbiosa con abbondante materiale ceramico. Su questi si impostano nuove strutture di parziale 
lettura e difficile comprensione a causa della limitata area di scavo. La prima (US 46), in ciottoli medio-piccoli di 
andesite, arenaria, granito e frammenti di laterizio, si colloca nell’angolo sud-occidentale del saggio e presenta il 
lato nord ad andamento curvilineo. La seconda (US 35), con andamento nord-sud, era già stata messa in luce con 
lo scavo del 20156 ed è caratterizzata da blocchi squadrati in pietra arenaria, di cui uno presenta un foro circolare 
ricoperto di malta7. Alla struttura US 35 si appoggia uno strato tabulare (US 34=33=30) su cui si impostano un 

Fig. 3 - Nora, Area Santuario di Esculapio, saggio 1. Strutture murarie 
US 57=69=88 e 56=76.

5 A tal riguardo si vedano le evidenze rinvenute presso il foro negli ambienti PD2/PD3 (Bonetto 2009, p. 103).
6 Bonetto, Marinello 2017, p. 148.
7 Tale apprestamento sembra oggi riconducibile ad un sistema di raccolta dell’acqua piovana. Si veda caso simile nel pronao del tempio del 
foro in novello 2009, pp. 395-397, p. 382, fig. 5., p. 397, fig. 22.
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Fig. 4 - Nora, Area Santuario di Esculapio, saggio 1. Sezione F-F1.

Fig. 5 - Nora, Area Santuario di Esculapio, saggio 1. Struttura muraria US 15 e gettata US 50.
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piano pavimentale in calce bianca (US 32 - scavo 2015)8, e una struttura in ciottoli di andesite e arenaria con 
andamento nord-sud (US 45) di dimensioni medio-grandi e, come per le altre strutture di questo tipo, assemblati 
da materiale argilloso. Esso si colloca nel limite orientale del saggio, parallelo al muro perimetrale orientale del 
pronao (US 2). 

Matteo Volpin

4. La fase di costruzione romana imperiale

Alla fase romana imperiale si riferisce la costruzione monumentale del complesso santuariale. Sono riferibili 
a questo momento una serie di unità negative, in parte indagate nella campagna precedente, che intaccano gli 
strati più antichi. Oltre alle già identificate US -31 e -39, rispettivamente asporto del pavimento US 32 e fossa di 
fondazione del muro meridionale del pronao US 1=20, si aggiungono la rasatura della struttura US 45 (US -96) e 
un grande taglio, tra la scalinata di accesso al pronao (US 4) e il pronao stesso, con direzione est-ovest, (US -93) 
che intacca le strutture murarie (US 57=69=88 e US 56=76) e gli strati delle frasi precedenti. Il suddetto taglio era 
funzionale alla posa di una gettata in cementizio (US 50, fig. 5) che in parte copre la struttura muraria in grandi 
blocchi squadrati di arenaria (US 15)9. Inoltre sull’US 50 sono visibili le tracce dei basamenti quadrati delle due 
colonne, le quali caratterizzavano la facciata distila in antis del tempio. La presenza originaria della colonna 
orientale era stata identificata nel 2015 grazie alla presenza di una fossa di spoglio circolare (US -21) operata 
sulla gettata e in asse con lo stipite orientale della soglia di accesso alla cella; la colonna occidentale è invece stata 
riconosciuta per la presenza di un’impronta quadrangolare sulla malta (US 54) e si trova anch’essa in linea con lo 
stipite (occidentale) della soglia della cella. Infine l’intera area del pronao fu interessata dalla stesura di una serie 
di strati (US 14, 9, 10)10 funzionali all’allettamento del pavimento in cocciopesto US 6, visibile per una porzione 
ancora in situ nell’angolo sud-orientale e solamente in sezione sul muro sud-ovest del pronao. 

Alessandra Marinello

8 Bonetto, Marinello 2017, p. 148.
9 Coerentemente con le evidenze presentate nei paragrafi precedenti e con quanto emerso per la struttura muraria ortogonale a questa (US 16, 
cfr. Bonetto, Marinello 2018, p. 127), si ritiene che anche la cronologia del muro US 15 non sia attribuibile a età punica, come riportato in 
bibliografia (Bondì 1993, p. 116), quanto piuttosto rientri nei rifacimenti che hanno interessato l’area in età romana.
10 Bonetto, Marinello 2017, p. 149.
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